
Don Alfredo Di Stefano 

LE PAROLE DI GESU’? FANNO VIVA LA VITA 

«Forse volete andarvene anche voi?».  
Affiora tristezza nelle parole di Gesù, la con-

sapevolezza di una crisi tra i suoi. Ma anche 
fierezza e sfida, e soprattutto un appello alla 
libertà di ciascuno: siete liberi, andate o resta-
te, ma scegliete!  

Gesù non dice quello che devi fare, quello 
che devi essere, ma ti pone le domande che 
guariscono dentro: che cosa accade nel tuo 
cuore? cosa vive in te? Che cosa vuoi per dav-
vero? 

Pietro a nome nostro risponde: «Tu solo hai 
parole di vita eterna». Tu solo. Ed esclude un 
mondo intero di illusioni, di seduzioni. Nessun 
altro c’è al centro della speranza, a fondamen-
to del cuore. Tu sei stato l’affare migliore della 
mia vita. 

Hai parole: non solo le pronunci, ma le hai, 
sono tue, sei tu la loro sorgente. Ed è una cosa 
povera e splendida la parola: solo una vibrazio-
ne nel vento, un soffio leggero, ma che sa spa-
lancare la pietra del sepolcro, che apre strade e 
nuvole e incontri, porta carezze e incendi, che 
dall’inizio crea. 

 

«Tu solo hai parole di vita». Parole che fanno 
viva finalmente la vita. Intuisco che qui è la 
perla, il tesoro: Cristo è un incremento di uma-
no in noi, intensificazione di vita.  

L’uomo non vive di solo pane, ma di ciò che 
viene dalla bocca di Dio. 

 

Vengono Parole che danno vita al cuore, che 
allargano, dilatano, purificano il cuore, ne sciol-
gono la durezza. Che danno vita alla mente, 
perché la mente vive di verità altrimenti si am-
mala, vive di libertà altrimenti appassisce, sin-
cere e libere come nessuno. Parole che danno 
vita allo spirito, a questa anima assetata.  

Duccio di Buoninsegna,  
“Gesù parla con i discepoli sul monte di Galilea“ 

 (1308 -1311), dettaglio,  
Museo dell’Opera del Duomo di Siena  

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 

Anno XXXVIII numero 34                                                                                22 Agosto 2021 

X
X

I
 D

o
m

e
n

i
c

a
 d

e
l 

T
e

m
p

o
 o

r
d

i
n

a
r

i
o

 

Dio è spirito ed è Lui che viene quando 
viene la sua Parola. Parole che danno vita 
anche al corpo perché in Lui siamo, viviamo 
e respiriamo: togli il tuo respiro e siamo su-
bito polvere.  

La Parola che crea universi, che disegna 
mondi, che semina futuri, la Parola di Dio 
opera in voi che credete. Orienta, illumina, 
traccia strade, chiama, seduce, semina, ab-
batte le chiusure. 

E sono parole di vita eterna: Cristo dona 
eternità a tutto ciò che di più bello l’uomo 
porta nel cuore.  

Da chi mai potremmo andare? Pietro po-
teva tornare alla sua barca. Betsaida è lì ac-
canto, ma quello era appena sopravvivere, 
non era vivere davvero e per sempre, non 
c’è barca che valga o trasporti l’eternità del 
cuore. 

«Tu solo hai parole che fanno viva la vi-
ta!» Dichiarazione di amore geloso ed 
esclusivo come un seme di fuoco, geloso ed 
esultante come un seme di eternità. 



PREOCCUPAZIONE... PAURA... PREGHIERA... GINO STRADA 

   Quella barba incolta, quei 
capelli spettinati quasi non 
avesse tempo per sé, quegli 
occhi che hanno visto il dolore 
del mondo. Quel Sud del mon-
do malato e povero, senza pa-

ce e senza forze. Un mondo straziato dalle bombe 
che cadono dal cielo colpendo a caso colpevoli ed 
inermi e dalle mine antiuomo che, ancora più 
subdole, sparano da terra solo perché ci metti un 
piede sopra.  

E non importa se sei un soldato con un fucile 
in mano o un bambino che vuole solo giocare. 
Dolore e strazio. Strazio e dolore.  

E la voglia di fare qualcosa per sanare quel 
dolore, per placare quello strazio.  

                                              Nasce da qui  
Sembra quasi un segnale stradale, 

anzi no, lo è davvero, di nome e di fatto, perché 
Emergency di Gino Strada indica davvero da 27 
anni dove il mondo dovrebbe andare, quale dire-
zione vorremmo prendere: quella della PACE.  

Sempre, per tutti e ad ogni costo! Perché –lui 
lo diceva fino allo sfinimento– un mondo senza 
guerra è possibile!  

E dal canto suo lui faceva tutto il possibile. 
Medico chirurgo, non si accontentò di fare il do-
vuto, ma con la moglie Teresa e pochi altri amici il 
15 maggio 1994 fondò a Milano l’Associazione 
umanitaria “Emergency – Life Support for Civi-
lian War Victims”, nota a tutti con il “nomignolo” 

“Emergency” presente oggi in 19 Paesi, i più 
“malati” o i più “infuocati”, posti dove dolore e 
povertà, fame e miseria, mancanza dei diritti e 
prevaricazioni coincidono, raddoppiano, anzi si 
moltiplicano all’infinito.  

E lui il dolore lo ha provato sulla sua pelle e nel 
suo cuore, quando nel 2009 la sua Teresa muore 
(tutta la sua vita andrebbe conosciuta perché, 
forse, non ci sarebbe stato Gino Strada senza Te-
resa Sarti!) lasciandolo “solo” con Cecilia, quella 
figlia che ha preso il posto della madre, ma che 
venerdì 13 agosto non era in Francia accanto al 
padre perché impegnata sulla nave ResQ - People 
saving people  a salvare vite umane: la lezione 
più bella imparata da mamma e papà.  

Ora Gino ha preso 
un’ altra “strada”, ma ci 
indica ancora con chia-
rezza e concretamente 
qual è la STRADA da 
percorrere.  

No, non la diciamo, 
perché ognuno ha già capito da sé.                 (L.C.) 

Vivendo le settimane appena trascorse nel ricordo di gran-
di Santi, da S. Lorenzo a S. Rocco, passando per S. Chiara e 
quindi S. Francesco, spesso don Alfredo ha sottolineato co-
me quelli fossero tempi brutti. Ancora non c’è pace, però,  
tra le ‘contrade’ di questo mondo. 

Disastri ambientali, pandemie, guerre, terremoti... Come 
vincere preoccupazioni e paure? Nel nostro piccolo possia-
mo fare poco, ma anche quel ‘poco’ è necessario.  

 

Fermiamoci un attimo a guardare le “CROCI” di quelli 
che, vicino a noi o lontano da noi, soffrono, hanno paura, 
sono preoccupati per il loro presente ed il loro avvenire. E 
allo sguardo uniamo la parola, che si fa lettura di quelle noti-
zie, approfondimento dei problemi, per diventare preghiera e 
invocazione al Signore.  

Anche la vita di Maria –ci ricordava sempre il nostro Par-
roco nel giorno dell’Assunta– non scorreva certo facile, ep-
pure Lei alza la voce in un canto meraviglioso: il Magnificat. 
Non è supplica né solo invocazione, ma inno di lode e di 
gratitudine profonda.   

 

Fermiamoci a leggere quanto la Comunità di S. Egidio ha 
premesso al momento di preghiera di qualche giorno fa: 

“Maria viveva in un mondo duro, fatto di imperi, di domi-
nazioni violente che coinvolgevano la stessa terra di Israele. 
Eppure nelle sue parole di giovane donna incinta, quindi di 
persona in una condizione di estrema debolezza, nella socie-
tà del suo tempo, noi troviamo una grande autorità e anche 
una forza maestosa… 

 

Dove trova Maria la forza per proclamare con tanta fidu-
cia la presenza di Dio nella storia, che innalza gli umili e 
rovescia i potenti? Come fa il suo sguardo ad essere così 
pieno di fede?  Maria ci testimonia con forza come si possa 
cambiare la storia affidando la propria vita a Dio, confidan-
do in lui, coscienti della propria debolezza, ma anche fidu-
ciosi della misericordia del Signore.  

 

Per questo la preghiera diventa uno strumento umile di 
chi non ha potere, di chi è inerme come i tanti che nel mon-
do sono senza difese nei confronti dei violenti, ma è stru-
mento proprio per questo che attira lo sguardo di Dio. Se-
guendo l’esempio di Maria, affidiamoci a Colui che tutto 
può, all’Onnipotente, coscienti della nostra piccolezza ma 
anche delle nostre responsabilità perché troppo siamo stati 
indifferenti di fronte i piccoli e grandi conflitti e disastri del 
nostro tempo.  

 

Questo nostro mondo ha bisogno di discepoli del Signore 
che, con il suo aiuto, sappiano essere umili e forti, perché le 
ferite che la violenza lascia dietro di sé possano essere gua-
rite dalla misericordia e dalle tenerezza generate da Dio, il 
Signore del cielo e della terra". 

UN INVITO A PREGARE, INSIEME, AD UN’UNICA VOCE 
 

I Vescovi italiani hanno proposto a tutte le Parrocchie  
un momento di preghiera  per l’Afghanistan e per Haiti  

DOMENICA 22 AGOSTO.   
Noi lo faremo al termine di ogni Messa 

 
Intanto, la CEI ha deciso di stanziare 1 milione di euro dai 
fondi dell’8 x mille per far fronte, attraverso Caritas Ita-

liana, all’emergenza haitiana.  



A cura di Marilina e Pasquale Rinaldi 

Un altro viaggio 

   Questo viaggio parte da Budapest e finisce a 

Miskolc in Ungheria. Destinazione: MAGIS. 

   MAGIS è un esperimento, o meglio un pro-

gramma di esperimenti, organizzati dai gesuiti 

ogni anno in una città europea, aperti a ragazzi 

e ragazze dai 18 ai 35 anni e che sono vicini 

alla spiritualità ignaziana.   

   Queste che potete vedere sono le foto dell’e-

sperimento di Pietre Vive (Living Stones) 

svoltosi a Budapest.  

    

La foto a destra mostra la chiesa di Mathias o della Madonna del 

castello di Buda; mentre nella foto a sinistra si può notare un dettaglio della 

chiesa dell’università o della Natività di Maria.  

In queste chiese abbiamo fatto formazione e preghiera, per poi fare 

visite guidate ai turisti che passavano di lì e potevano essere interessati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ stato un modo per fare della fede un’esperienza viva e conoscere di più le chiese e la Chiesa, sia a 

livello personale in un incontro intimo con la Chiesa e Dio attraverso l’arte, sia a livello comunitario o di 

gruppo, grazie alla preghiera con le scritture, l’eucarestia e la condivisione alla fine della giornata.  

 Il MAGIS ha radunato ragazzi e ragazze di molti Paesi europei e non solo, che hanno partecipato a 

esperimenti come “Ballare per Dio, ballare con Dio”, “una settimana da gesuita”, pellegrinaggi, ritiro spi-

rituale ecc.  

  Tutti gli esperimenti 

si sono conclusi lo 

scorso weekend in Mi-

skolc (foto in basso), do-

ve tutti abbiamo con-

cluso le nostre espe-

rienze condividendole, 

festeggiando e pregan-

do, accomunati dallo 

stesso spirito “Magis”, 

ossia del fare “di più” e “meglio” per Cristo nella propria vita. 

 

Marilina 

RACCONTATECI LE VOSTRE ESPERIENZE ESTIVE, DI SPIRITUALITA’ O DI SEMPLICE VACANZA. LE PUBBLICHEREMO. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

OGGI il Santuario di Canneto è in festa 

per la Madonna Bruna (nella foto le fami-

glie –tra cui anche due della nostra parroc-

chia- che hanno partecipato all’a “passeg-

giata in famiglia” del 7 agosto scorso).  

E sempre oggi è festa all’Abbazia di S. 

Domenico per il suo Santo titolare. 

Da MARTEDI 24 AGOSTO al 5 SETTEMBRE  
si svolgeranno a TOKYO le PARAMPIADI 2020. 

L’Italia sarà presente in Giappone con il più alto nume-
ro di atleti mai avuti: 113 azzurri impegnati in 16 disci-
pline, con le donne che questa volta superano gli uo-
mini. Seguiamoli, facciamo il tifo, godendo di ogni loro 
vittoria, frutto di impegno, passione, sacrifici. 

Ha ricevuto ieri il Sacramento del Battesimo la piccola STELLA PALOMBI, portata 

al fonte battesimale da mamma Catia e papà Danilo, con il fratellino Alessandro, il 

padrino Mirco e la madrina Sara.  

Le auguriamo di crescere in santità e grazia proprio come Gesù a Nazaret- 

SABATO 28 AGOSTO si uniranno in matrimonio nella Chiesa di S. 

Lorenzo alle ore 18.00 CRISTINA FACCHINI E ALESSANDRO DI 

FOLCO, un momento da loro tanto atteso e sognato insieme alla loro 

piccola Annarita.  

DOMENICA 29 AGOSTO faranno la loro Prima Comunione GIORGIO ALTOBELLI, 
GAIA GABRIELE, BENEDETTA MARTINI, IACOPO MAZZONE, LORENZO PAL-
LESCHI, FRANCESCA SPERDUTI, AISHA ZACCARDELLI.  
L’augurio di tutta la Comunità è che questo giorno sia foriero di una gioia duratura 

perché frutto di una buona semina e tappa importante di un cammino di fede sia per-

sonale ma soprattutto familiare.  

OGGI SUL SAGRATO DI S. LORENZO  
TROVIAMO IL MERCATINO DI CARITA’ 

 

Aiutiamo così le nostre SUORE, le Povere Figlie della Visitazione che da 
una trentina di anni operano anche a MACEIO’, in BRASILE, accanto ai 
bambini, ai ragazzi, ai giovani e alle famiglie più povere.  
Li sfamano, li vestono, li educano, li istruiscono e per dare loro un futu-
ro più certo hanno messo su Laboratori di informatica, falegnameria, 
serigrafia, gelateria, panetteria, una palestra e le aule didattiche per l'in-
segnamento e il reintegro nei percorsi formativi scolastici.  

Un piccolo gesto di carità per diventa per loro un grosso aiuto e, soprattutto, la certezza che han-
no tanti amici che vogliono loro bene e vogliono per loro ogni bene. GRAZIE! 


